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s « ) in Venezia Giuseppe I>e Leva nel 1874 ed 
A. S. de Kiriaki nell' anno istes.so. Vincenzo 
Mikelli dieci anni dopo ne fece un altro elogio 
che stampò nell’ Ateneo, aggiungendovi un 
elenco completo degli scritti del dalmata illustre.

Sono annoverati, come scritti di cose civili 
e storiche, ben settantanove lavori, però atte­
nendoci a quelli che hanno riferimento alla Sto­
ria Veneta, vorremo qui a ricordare : les Re- 
lations des ambassadeurs venitiens sur les affai- 
res de France au XVI siicele recueillies et tra- 
duites par M. N. Tommaseo. Paris, Imprimono 
Royal, l&W. Questa pubblicazione che prece­
dette quolla dell' Altièri in Firenze nello scopo 
di far note lo relazioni degli Ambasciadori ve­
neziani, fu suggerita dal Ministro Guizot, per 
soccorrere il Tommaseo nelle sue strettezze eco­
nomiche, e il Mikelli dice che questi rifiutava 
di farlo, perchè aveva scritto degli articoli con­
tro quel Ministro. È certo però che i dispacci 
furono pubblicati, il che farebbe sup[torre che 
in seguito il Tommaseo si sarà persuaso a se­
guire 1' invito del Ministro. I dispacci accen­
nati fanno ¡urte della collezione di documenti 
inediti |>er 1’ istoria di Francia, pubblicata per 
ordine del re, e per cura del Ministro della 
pubblica istruzione. I-a ricontata o|iera ha il 
testo italiano a fronte della traduzione francese, 
e v* ha corredo abbondante di note. Il primo 
volume contieno il viaggio di Andrea Navagero


